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Ascoltare e parlare: 

due verbi, Gesù, che indicano 

le due operazioni indispensabili 

ad ogni relazione.

Ascoltare e parlare:

due verbi che hanno a che fare 

in modo inevitabile 

anche con la dinamica di fede.

L’uomo che ti hanno portato quel giorno 

non poteva né ascoltare, né parlare, 

e proprio per questo rimaneva tagliato fuori 

dalla possibilità di comunicare, 

di entrare in rapporto

con le persone che lo circondavano. 

Non poteva neppure invocarti, supplicarti 

perché tu lo guarissi e lo tirassi fuori 

da una situazione di disagio e di sofferenza.

Altri lo hanno fatto, dunque, a nome suo, 

altri ti hanno rivolto una parola per lui.

Tu intervieni perché provi compassione 

per il suo isolamento: 

gli poni le dita negli orecchi, 

con la saliva gli tocchi la lingua e lo apri, 

gli restituisci la facoltà 

di entrare in rapporto con gli altri.

Guarisci anche me, Gesù, 

perché anch’io spesso sono bloccato, 

chiuso in me stesso, nel mio egoismo, 

incapace di intendere le invocazioni 

che vengono dal mio prossimo, 

impenetrabile anche alla tua voce, 

al tuo messaggio.
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L] XXI1. ORDINARIO







XXIII DOMENICA 

DEL TEMPO ORDINARIO B
Medita 
"Dite agli smarriti di cuore: coraggio... non temete" (Is 35,4).
Queste parole storicamente furono rivolte agli esiliati di Israele, affinché credessero all'umanamente impossibile ritorno a casa. Dio, tramite il profeta, si fece garante del ritorno di Israele. E così fu.


            La Parola di Dio oggi è rivolta a noi, e Gesù sa esaudirla.
Oggi noi viviamo di paure, paura che ci manchi, o ci venga tolto questo o quello, e cerchiamo di difenderci contro queste paure con i mezzi più sofisticati che ci sono. La sicurezza è necessaria alla vita, ma troppa sicurezza può rendere prigionieri.

Gesù crea sicurezza al sordomuto che gli presentano nella serenità. Per rispetto al sordomuto, non fa un miracolo davanti a tutti, ma lo porta in disparte. Non dice solo parole ma fa dei gesti: quante volte quel sordomuto ha cercato di farsi capire, e tanti non si sforzavano di capirlo; Gesù invece con dei gesti, che a noi non sembrano nemmeno troppo igienici entra in comunicazione con quel sordomuto, e gli concede il dono di capire e di farsi capire…
E di quel sordomuto che riacquista il dono della parola e dell'ascolto non ci viene tramandata nessuna parola, voleva certamente interiorizzare i gesti e i contenuti di Gesù.
Il gesto dell'Effatà, è entrato nella liturgia del battesimo, ed è lì per dirci che dobbiamo imparare ad ascoltare la Parola di Dio. Quel gesto è stato fatto anche a ciascuno di noi, dovremmo vivere i segni che quel gesto comporta.
Gesù "ha fatto bene ogni cosa, fa udire i sordi e parlare i muti". (Mc 7,37).
LETTERA APOSTOLICA “PORTA FIDEI”
DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVI

Continua dal foglietto di domenica scorsa
6. Il rinnovamento della Chiesa passa anche attraverso la testimonianza offerta dalla vita dei credenti: con la loro stessa esistenza nel mondo i cristiani sono infatti chiamati a far risplendere la Parola di verità che il Signore Gesù ci ha lasciato. Proprio il Concilio, nella Costituzione dogmatica Lumen gentium, affermava: “Mentre Cristo, «santo, innocente, senza macchia» (Eb 7,26), non conobbe il peccato (cfr 2Cor 5,21) e venne solo allo scopo di espiare i peccati del popolo (cfr Eb2,17), la Chiesa, che comprende nel suo seno peccatori ed è perciò santa e insieme sempre bisognosa di purificazione, avanza continuamente per il cammino della penitenza e del rinnovamento. La Chiesa «prosegue il suo pellegrinaggio fra le persecuzioni del mondo e le consolazioni di Dio», annunziando la passione e la morte del Signore fino a che egli venga (cfr 1Cor 11,26). Dalla virtù del Signore risuscitato trae la forza per vincere con pazienza e amore le afflizioni e le difficoltà, che le vengono sia dal di dentro che dal di fuori, e per svelare in mezzo al mondo, con fedeltà anche se non perfettamente, il mistero di lui, fino a che alla fine dei tempi esso sarà manifestato nella pienezza della luce” [11].

L’Anno della fede, in questa prospettiva, è un invito ad un’autentica e rinnovata conversione al Signore, unico Salvatore del mondo. Nel mistero della sua morte e risurrezione, Dio ha rivelato in pienezza l’Amore che salva e chiama gli uomini alla conversione di vita mediante la remissione dei peccati (cfr At 5,31). Per l’apostolo Paolo, questo Amore introduce l’uomo ad una nuova vita: “Per mezzo del battesimo siamo stati sepolti insieme a lui nella morte, perché come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una nuova vita” (Rm 6,4). Grazie alla fede, questa vita nuova plasma tutta l’esistenza umana sulla radicale novità della risurrezione. Nella misura della sua libera disponibilità, i pensieri e gli affetti, la mentalità e il comportamento dell’uomo vengono lentamente purificati e trasformati, in un cammino mai compiutamente terminato in questa vita. La “fede che si rende operosa per mezzo della carità” (Gal 5,6) diventa un nuovo criterio di intelligenza e di azione che cambia tutta la vita dell’uomo (cfr Rm12,2; Col 3,9-10; Ef 4,20-29; 2Cor 5,17).

Continua…
[11] CONC. ECUM. VAT. II, Cost. dogm. sulla Chiesa Lumen gentium, 8.
«Effatà» (Apriti)

 

Signore Gesù, ci mostri la tua potenza di salvezza davanti alla sofferenza

che nelle sue svariate forme è presente anche oggi.

 

Tu permetti tali sofferenze perché per esse intendi liberare l’umanità dal peccato e procurarle una vita soprannaturale.

 

Ti rechi in un territorio pagano per operare un miracolo, non solo per indicare che vuoi portare la salvezza agli esclusi ma anche per liberare coloro che, agli occhi dei Giudei, sono i castigati: ciechi, sordi,muti, zoppi.

 

Nel mondo odierno ci sono molti esclusi, fragili, emarginati, bisognosi anch’essi di essere guariti dal tuo amore misericordioso.

 

Ti presenti come il liberatore di un sordomuto, incapace di ascoltare e parlare. 

 

Siamo sordomuti anche noi: sordi ai richiami dello Spirito e muti, perché incapaci di parlare con la vita e le opere.

 

Apri, o Signore, i nostri orecchi  all’ascolto della tua Parola e donaci di annunciarti con la vita quale unico salvatore del mondo.

Antonio Merico
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